
 

                        

 

Estratto del verbale del Consiglio Regionale del 16 Maggio 2020. 

……………………..omissis………………. 

         Per quanto al punto 3) all’ordine del giorno - Delibera relativa i diritti di partecipazione ai 
Campionati a Squadre Regionali della stagione agonistica 2020/21 – il Presidente Gamuzza, nell’aprire la 

discussione, prende la parola per invitare il Consiglio a deliberare in oggetto.  

        Ricorda agli intervenuti che l’argomento è già stato informalmente affrontato nella precedente riunione 

consiliare, in cui si sono delineate posizioni diverse in merito alle decisioni da prendere relativamente ai 
passaggi di serie nei Campionati Regionali a Squadre, segnatamente nei Campionati di Promozione Regionale 
Maschili (serie C2, serie D1, serie D2), riguardo la prossima stagione agonistica 2020/21. 

      Ai fini della Delibera da adottare ricorda ai Consiglieri quanto deciso dal Consiglio Federale dello scorso 
28 Aprile, il quale, congelando le classifiche dell’attività a squadre svolta al 4 Marzo anche a livello regionale, 
ha rimesso ai Comitati Regionali nella loro autonomia le decisioni relative ai meccanismi di 
promozione/retrocessione per la prossima stagione agonistica tra le serie regionali nei Campionati a Squadre 
che si svolgono in più livelli. 

     Informa che all’art. 221 comma 1 del D.L. “Rilancio” del 13.05.2020 è prevista la facoltà delle Federazioni 
Sportive di adottare in deroga ai regolamenti vigenti i provvedimenti ritenuti opportuni in merito alle 
classifiche finali dei Campionati. 

    Interviene sul punto l’Area Agonistica nelle persone dei Consiglieri Liberto e Valenti, i quali 
concordemente ritengono che le priorità del Comitato, vista l’eccezionalità della situazione riscontratasi, 

siano:  

1) quella, da un lato di dare comunque valore alla stagione 2019/20 che in Regione era già conclusa per la C 
femminile, la Coppa Italia e la Coppa Sicilia a Squadre Giovanili, quindi di tenerne conto anche per le serie C2, 
D1 e D2 maschili, C Veterani ai fini delle classifiche finali della stagione in corso e dei diritti di partecipazione 
da attribuire per l’anno successivo, conformemente a quanto avvenuto a livello nazionale; 

2) quella di non rivoluzionare – come linea di azione principale - la struttura raggiunta dai Campionati a Squadre 
Maschili, cercando di preservare un numero paritario di iscritte alle Serie C2 e D1, che l’anno precedente era 

per ambedue di 48 squadre; 
3) quella di considerare l’opinabilità di statuire retrocessioni di fronte ad un contesto unitario, a livello Nazionale 

e di Comitati Regionali, che le esclude; 
4) in vista di un probabile rinvio a stagione in corso delle Gare Individuali a motivo delle difficoltà e dei pericoli 

legati al procrastinarsi dell’emergenza sanitaria, quella di aumentare il numero delle componenti dei gironi di 
serie C2 e di D1 da 8 a 10, equilibrando a n. 50 aventi diritto complessive le Squadre della stagione 2020/21 in 
ambedue i Campionati e lasciando ovviamente libera l’iscrizione alle D2; 



                                                                                          

     

 

                                                                             

5) pertanto, come soluzione proposta, quella di stabilire: nessuna retrocessione dalle serie C2 e dalla serie D1; 1 
sola promozione dalle Serie D1 e dalla serie D2 per ognuno dei gironi esistenti. Il tutto a modificazione dei 
regolamenti esistenti.   

     Intervengono sul punto i Consiglieri: 

    Basile, il quale si dichiara favorevole alla soluzione proposta dall’Area Agonistica; 

    La Mattina e Dipietro, i quali, concordando sulla struttura generale di n. 50 squadre per la C2 come per la 
D1, propongono un criterio che rispetti una linea di maggiore premialità per le seconde dei gironi, che a norma 
di Regolamento 2019/20 sarebbero comunque state promosse a fine Campionato alla Serie C2, chiedendo 
pertanto: la promozione delle seconde classificate in D1 e la retrocessione delle ultime squadre della Serie C2; 
per la D2 la promozione delle prime classificate; 

   il Presidente Regionale, il quale ritiene da parte sua essere la composizione dei Campionati, come materia 
nella quale il Comitato – se non si fosse verificata la crisi COVID -  si era impegnato sin dal prossimo anno 
per cercare di ridurre il numero delle partecipanti alla C2 per aumentarne la qualità, ed avrebbe subito cercato 
di intervenire. Ragione per cui, dovendosi operare la scelta dolorosa ma necessaria di non poter seguire la 
soluzione indicata dal Nazionale (i cui Campionati a Squadre hanno una struttura piramidale di gestione ben 
più semplificata)  e dovendo scegliere se penalizzare le ultime classificate della C2 o le seconde classificate 
dalla D1, ritiene più appropriata la scelta di non effettuare retrocessioni. Nella ragionevole prospettiva che i 
ripescaggi che verranno effettuati provvederanno a sanare le mancate promozioni  sia per la Serie D1 quanto 
per la serie D2) alla serie superiore, in quanto la struttura generale di 150 squadre partecipanti in questa ultima 
stagione, a causa della grave emergenza verificatasi, potrebbe vedere un numero inferiore, ci si augura ridotto, 
di partecipanti. 

   Dichiarata chiusa la discussione, espressi i pareri dei membri del Consiglio, 

Il Consiglio Regionale, 

 Rilevata l’urgenza di deliberare per quanto di competenza del Comitato Regionale in materia di Classifiche 
finali 2019/20 e dei conseguenti titoli sportivi per l’ammissione ai Campionati a Squadre 2020/21; 

 Visti i regolamenti nazionali e regionali vigenti in materia, nella specie gli artt. 1 Reg. Generale Gare a 
Squadre e 4 Reg. Regionale Gare a Squadre; 

 Preso atto di quanto deliberato in materia dal Consiglio federale dello scorso 28 Aprile; 
 Ritenute pienamente presenti le situazioni di estrema necessità di cui all’art. 1 Regolamento Generale Gare a 

Squadre, per le variazioni dei Regolamenti Regionali a Squadre di propria competenza a motivo dell’emergenza 

sanitaria in corso e del blocco di ogni attività sportiva disposto dal Governo italiano; 
 Ritenuto pertanto di dover procedere alla rimodulazione dei criteri di promozione e retrocessione tra le 

diverse serie regionali dei Campionati a squadre maschili, i quali si svolgono su più livelli (serie C2- serie 
D1 – serie D2) in ragione del congelamento delle classifiche al 4 Marzo come da delibera del Consiglio 
Federale; 

 
con votazione espressa dei Consiglieri Regionali, a maggioranza degli stessi, 
 

D E L I B E R A : 
 

 di non retrocedere nella corrente stagione sportiva alcuna Squadra partecipante alle serie C2 – D1, ai fini 

dell’ammissione ai Campionati a Squadre 2020/21; 

 di promuovere ed ammettere ai Campionati regionali 2020/2021 alle serie di livello superiore: per la serie 

D1 le prime classificate di ogni girone; per la serie D2 le prime classificate di ogni girone; 

 per la determinazione di tutte le posizioni di classifica, ivi comprese le richieste di ripescaggio alle serie superiori, 

si utilizzerà come calcolo primario il quoziente tra punti e incontri disputati. In caso di parità le posizioni in 



                                                                                          

     

 

                                                                             

classifica verranno definite ai sensi dell’art. 33 commi 2 e 3 del Regolamento dell’attività a squadre Parte Generale. 

In caso di ulteriore parità si utilizzeranno i seguenti criteri in ordine di priorità:  

a. quoziente tra le partite individuali vinte e le partite individuali perse; 

b. quoziente tra i set vinti e i set persi; 

c. quoziente tra i punti vinti e i punti persi. 

 
…………………………omissis…………………………… 

 
Siracusa, 20.05.2020                    

IL PRESIDENTE C.R. FITET – SICILIA 
                                                                                                                                                  Giuseppe Gamuzza. 

                  
 
 

 
 

 


